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PROTOCOLLO D’INTESA E OPERATIVO 

PER L’ELABORAZIONE DI ATTIVITA’ DI PREVENZIONE PREVISTE 

DAL PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2021-2025 

 

TRA 

 

L’Azienda Sanitaria Locale di Rieti con sede legale in Rieti, Via del Terminillo n. 42, C.F. e P.IVA 

00821180577, in persona del Direttore Generale Dott. Mauro Maccari (Decreto Presidente Regione 

Lazio n. T00041 del 31/03/2025, Deliberazione del Direttore Generale n.1/DG/2025 del 01/04/2025), 

per la carica domiciliato presso la sede legale dell’Azienda, autorizzato alla stipula del presente atto 

giusta deliberazione n. 91/DG del 03/01/2018 (di seguito per brevità ASL); 

 

E 

 

Gli Enti e le Associazioni a cui sono indirizzate le attività di prevenzione previste dal 

PAP 2025 

 

PREMESSO CHE: 

 

 In data 21 dicembre 2021 la Regione Lazio ha approvato il “Piano Regionale della 

Prevenzione (PRP) 2021-2025” con delibera n. 970, ai sensi dell’Intesa del 6 agosto 2020 (Rep. Atti 

n.127/CSR) tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente il 

“Piano nazionale della Prevenzione (PNP) 2020-2025; 

 L’Azienda Sanitaria Locale di Rieti ha ritenuto necessario il coinvolgimento di Enti ed 

Associazioni prevedendo la sottoscrizione di apposito Protocollo di Intesa e Operativo finalizzato 

all’elaborazione di tutte le attività di prevenzione previste dal “Piano Regionale della Prevenzione 

(PRP) 2021-2025”; 

 L’Azienda Sanitaria Locale di Rieti con Deliberazione n…………… del …………………. 

ha modificato i Referenti Aziendali di Programma e i Referenti Operativi di Programma del Piano 

Aziendale della Prevenzione 2024 di cui alla Deliberazione n. 609/C.S./2024 del 26/06/2024 

“Definizione e adozione del Piano Aziendale della Prevenzione (PAP) 2024” riferiti ai PP (Piani 

Predefiniti) e PL (Piani Liberi) come di seguito riportati: 

 

- PP01 – Scuole che promuovono Salute (Dott. Massimo Grandi, Dott. Stefano Marci); 

- PP02 – Comunità Attive (Dott. Matteo Ferri); 

- PP03 – Luoghi di lavoro che Promuovono Salute (Dott. Carmine Falsarone); 

- PP04 – Dipendenze (Dott. Simone De Persis, Dott.ssa Daniela Fiorentino) 

- PP05 – Sicurezza negli Ambienti di Vita (Dott.ssa Maria Assunta Donato); 

- PP06 – Piano mirato di Prevenzione (Dott. Carmine Falsarone); 

- PP07 – Prevenzione in Edilizia e Agricoltura (Dott. Carmine Falsarone); 

- PP08 – Prevenzione del Rischio Cancerogeno Professionale, delle Patologie Professionali 

dell’Apparato Muscolo-Scheletrico e del Rischio Stress Correlato al Lavoro (Dott. Carmine 

Falsarone); 

- PP09 – Ambiente, Clima e Salute (Dott. Gianluca Fovi De Ruggiero, Dott.ssa Lorella Fieno, 

Dott. Stefano Miotti, Dott.ssa Olivia Trinetta, Dott. Carlo Corradini);  

- PP10 – Misure per il Contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza (Dott. Massimiliano 

Angelucci, Dott.ssa Antonella Stefania Morgante, Dott. Andrea Di Giambattista, Dott.ssa Daniela 

Ronconi); 
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- PL11 – Malattie Infettive (Dott.ssa Marika Gentile, Dott.ssa Daniela Ronconi, Dott. Marco 

Innocenti); 

- PL12 – Vaccinazioni (Dott. Luca Barbante); 

- PL13 – Promozione della Salute nei Primi 1000 giorni (Dott. Vincenzo Spina, Dott. Maurizio 

Pizzoli); 

- PL14 – Prevenzione ed Identificazione Precoce dei Fattori di Rischio nella Gestione Integrata 

della Cronicità (Dott. Antonio Boncompagni, Dott.ssa Olivia Trinetta, Dott. Massimiliano Aureli, 

Dott.ssa Maria Pompei Migliacci, Dott. Flavio Mancini); 

- PL15 – Screening Oncologici (Dott.ssa Annalisa Aureli). 

 

Tutto ciò premesso, le parti come sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art.1 - Premesse 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Art. 2 - Obiettivo 

 

Lo scopo del presente protocollo è quello di creare una collaborazione diretta con gli enti e le 

associazioni interessate al fine di raggiungere gli obiettivi stabiliti nel PRP 2021-2025 in relazione al 

PAP 2023-2025 che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

Art. 3 - Destinatari 

 

La collaborazione è rivolta a tutti gli enti e le associazioni presenti nel territorio dell’ASL di Rieti 

individuate come destinatari delle attività indicate all’interno del PAP 2023-2025, di cui all’elenco 

allegato al presente protocollo. 

 

Art. 4 - Attività 

 

Nello specifico, per la messa in atto delle attività previste dal PAP 2025 (da indicazione del PRP 

2021-2025), che qui si hanno integralmente per trascritte, sono state individuate tra le associazioni e 

gli enti presenti sul territorio della Provincia di Rieti, quelle che per competenza rientrano nel profilo 

dei destinatari e dei collaboratori dell’Azienda Sanitaria Locale di Rieti. 

Nel dettaglio è previso il coinvolgimento dei seguenti servizi dell’Azienda Sanitaria Locale di 

Rieti: 

 

 UOC Tutela del Materno Infantile: PP01 – scuole che promuovono salute, PL13 – 

promozione della salute nei primi 1000 giorni; 

 UOS Governo Clinico e Sistemi di Qualità: PP10 – misure per il contrasto 

dell’antimicrobico-resistenza; 

 UOC PSAL: PP03 – luoghi di lavoro che promuovono salute, PP06 – piano mirato di 

prevenzione, PP07 – prevenzione in edilizia e agricoltura, PP08 – prevenzione del rischio 

cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del 

rischio stress correlato al lavoro; PP09 – ambiente, clima e salute; 

 UOC Patologia da Dipendenza: PP04 – dipendenze; PP01 – scuole che promuovono salute 

 UOC ISP: PP02 – comunità attive; PP05 – sicurezza negli ambienti di vita, PP09 – ambiente, 

clima e salute, PL11 – malattie infettive, PL12 – vaccinazioni; PL15 – screening oncologici. 
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o Medicina dello Sport-Distretto 1: PP02 – comunità attive; PL14 – prevenzione ed 

identificazione precoce dei fattori di rischio nella gestione integrata della cronicità; PP1 – 

scuole che promuovono salute 
o UOS Coordinamento Screening: PL15 – screening oncologici; 

 UOSD IAN: PP09 – ambiente, clima e salute, PL14 – prevenzione ed identificazione precoce 

dei fattori di rischio nella gestione integrata della cronicità; 

 DMO P.O. Rieti: PP10 – misure per il contrasto dell’antimicrobico-resistenza; 

 UOC Igiene e Sanità Animale: PP10 – misure per il contrasto dell’antimicrobico-resistenza, 

PL11 – malattie infettive; 

 UOC IPTCA: PP10 – misure per il contrasto dell’antimicrobico-resistenza, PL11 – malattie 

infettive; 

 UOC Distretto 1 - Rieti, Antrodoco, S. Elpidio: PL14 – prevenzione ed identificazione 

precoce dei fattori di rischio nella gestione integrata della cronicità;  

 UOC Distretto 2 – Salario Mirtense: PL14 – prevenzione ed identificazione precoce dei 

fattori di rischio nella gestione integrata della cronicità; 

 
I Referenti Aziendali di Programma e i Gruppi Operativi di Programma, ciascuno secondo le 

proprie competenze, provvederanno a selezionare le attività oggetto di progettazione e, in tale ambito, 

ad individuare il ruolo di ciascun ente o associazione. Ciascun ente o associazione coinvolta è tenuto 

a rispettare e a portare a termine gli obiettivi fissati in fase di programmazione in relazione a quanto 

stabilito dal PAP 2025. 

 

Art.5 - Modalità Operative 

 

L’Azienda Sanitaria Locale di Rieti, nella figura dei referenti aziendali di programma, ciascuno 

per l’ambito di attività di propria competenza, prenderà contatto con l’ente o associazione individuato 

come destinatario della corrispondente attività proposta all’interno del PAP 2025 per la progettazione 

e messa in atto delle strategie di raggiungimento dell’obiettivo fissato.   

 

Art. 6 - Monitoraggio 

 

Nella fase successiva il referente aziendale di programma, in base alle proprie competenze, in 

contatto con l’ente o associazione destinatario delle attività concordate, provvederà 

all’aggiornamento delle schede di monitoraggio tramite una riorganizzazione del sistema di raccolta 

dei dati e delle informazioni al fine di poter ricostruire il quadro delle attività svolte. 

 

Art.7 - Valutazione dell’impatto a carico delle parti coinvolte 

 

Ad intervento terminato si ritiene utile riuscire ad identificare metodi e strumenti di lavoro 

utilizzati, nonché i risultati a breve-medio termine, attraverso l’attivazione di una riflessione 

interpretativa circa l’efficacia dei progetti ed il raggiungimento o meno degli obiettivi inizialmente 

definiti all’interno del PAP 2025.  

 

Art.8 - Diffusione e comunicazione risultati 

 

Tali interventi prevedranno un piano di comunicazione per favorire la diffusione e la condivisione 

dei risultati con i destinatari intermedi e finali, nonché con la comunità scientifica. 
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Art.9 - Entrata in vigore e durata 

 

Il presente Protocollo d’Intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione ed ha durata pari alla 

validità del PAP, ovvero 2025. 

 

Art.10 - Elementi di buona pratica 

 

Il presente Protocollo d’Intesa costituisce una buona pratica nella creazione di gruppi di lavoro per 

ciascun obiettivo del vigente PAP contribuendo al rafforzamento tra diverse istituzioni, in favore 

della popolazione e nell’ottica della prevenzione. Tali interventi rappresentano un buon esempio nella 

costituzione di gruppi di lavoro multidisciplinari e nella costituzione di alleanze fra diversi settori e 

professionalità, tra operatori sul campo del pubblico, del privato sociale, del volontariato e, 

auspicabilmente, della comunità. 

 

Art.11 - Protezione dei dati personali 
 

Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati personali, anche appartenenti alle 

categorie particolari di dati personali, derivanti dall’esecuzione del presente Protocollo in conformità 

al D. Lgs. 196/2003 e sue successive modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento UE 679/2016 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei dati). 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Rieti, lì __________________ 

 

 
             Il Coordinatore Aziendale PAP 

                     Dott.ssa Letizia Masci 

 

 

 
Il Responsabile del Dipartimento di Prevenzione 

            Dott. Gianluca Fovi De Ruggiero 

 

 

 

                 Il Direttore Sanitario 

                 Dott. Angelo Barbato 

 

 

 

 

                                                                                                    Il Direttore Generale 

                                                                                                     Dott. Mauro Maccari 
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Enti ed Associazioni Firmatarie: 
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